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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c)  ed  m),  dello  Statu to;

Visto  il decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  3  giugno  2001,  n.  380  (Testo  unico  dell’edilizia);

Visto  il  decre to  del  Ministe ro  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  traspor ti  17  gennaio  2018
(Aggiorna m e n t o  delle  norme  tecniche  per  le  costruzioni);

Vista  la  diret t iva  del  Presiden t e  del  Consiglio  dei  minist r i  12  ottobre  2007  (Diret tiva  del
Presiden te  del  Consiglio  dei  Minist r i  per  la  valutazione  e  la  riduzione  del  rischio  sismico  del
patrimonio  culturale  con  riferimen to  alle  norme  tecniche  per  le  costruzioni);

Vista  la  circolare  del  Ministe ro  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  traspor t i  21  gennaio  2019,  n.7
(Istruzioni  per  l’applicazione  dell’“Aggiorna m e n to  delle  norme  tecniche  per  le  costruzioni”  di
cui  al  decre to  ministe r iale  17  gennaio  2018);

Vista  la  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del  terri torio)  e,  in
particolar e ,  il  titolo  VI,  capo  V,  “Disciplina  dei  controlli  sulle  opere  e  sulle  costruzioni  in  zone
sogge t t e  a  rischio  sismico”;

Visto  il regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  27  luglio  2018,
n.  39/R  (Regolamen to  di  attuazione  dell’ar ticolo  216  della  legge  regionale  10  novembr e  2014,  n.
65  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”  in  mate ria  di  unificazione  dei  param e t r i  urbanis tici  ed
edilizi  per  il governo  del  terri torio);

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  disciplina  tecnica  in  mate ria  di  costruzioni  in  zona  sismica  è  stata  ogget to  negli  ultimi
anni  di  numerosi  intervent i  norma tivi,  che  ne  hanno  modifica to  la  porta ta  e  gli  effetti;

2.  In  par ticola re ,  sono  mutat e  significativam en t e  le  norme  tecniche  per  le  costruzioni  da
rispet t a r e  per  la  realizzazione  degli  intervent i  edilizi;
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3.  È  necessa r io  assicura r e  l’interp r e t az ione  e  l’applicazione  delle  nuove  disposizioni  normative
quanto  più  possibile  omogene a  da  par te  di  tutte  le  stru t tu r e  tecniche  compete n t i  della  Regione
in  mate ria  di  prevenzione  sismica  e  di  controllo,  nonché  da  parte  di  tutti  i  professionis t i  che
operano  nel  settor e  edilizio  e  sismico;

4.  Per  le  finalità  di  cui  al  punto  3,  è  necessa rio  che  la  Regione  si  doti  di  un  organismo  tecnico
consultivo  a  suppor to  della  Giunta  regionale  e  delle  strut tu r e  regionali  competen t i ;

5.  È  opportuno  consolida re  la  collaborazione  tecnica  con  le  universi tà  degli  studi  aventi  sede
nel  terri torio  regionale,  in  particola re ,  con  il  Dipar timen to  di  ingegne r i a  civile  ed  indust riale
dell’Universi t à  degli  studi  di  Pisa,  con  il Dipar timen to  di  ingegne r ia  civile  ed  ambiental e  e  con  il
Dipar timen to  di  archite t t u r a  dell’Universi t à  degli  studi  di  Firenze;

6.  È  opportuno  consolida re  la  collaborazione  tecnica  con  i  professionis t i  dei  settori  interess a t i
att raverso  il  coinvolgimen to  degli  ordini  professionali  maggior me n t e  impegn a t i  nell’attività  di
riduzione  del  rischio  sismico;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Modifiche  al  preambolo  della  l.r.  58/2009  

 1.  Il  nono  visto  del  preambolo  della  legge  regionale  16  ottobre  2009,  n.  58  (Norme  in  mater ia  di
prevenzione  e  riduzione  del  rischio  sismico)è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Vista  la  legge  regionale  10  nove mbre  2014,  n.  65  (Norme  per  il governo  del  territorio)  ”.  

 2.  Il punto  12  del  preambolo  della  l.r.  58/2009  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 12.  È  necessario  che  la  Regione  si  doti  di  un  organis mo  tecnico  consul tivo  a  supporto  della  Giunta
regionale  e  delle  strut ture  regionali  compe te n t i  nella  materia  della  prevenzione  sismica  e  del  controllo,
nonché  per  la  migliore  applicazione  dei  criteri  di  valutazione  del  rischio  sismico  in  relazione  alle
disposizioni  vigenti  in  materia  a livello  statale  e  regionale;  ”.  

 Art.  2  
 Stru m e n t i  ed  attività.  Modifiche  all’articolo  2  della  l.r.  58/2009  

 1.  Dopo  la  lette r a  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  58/2009  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ e  bis)  su  proposta  del  Comitato  tecnico  scientifico  di  cui  all’articolo  3  bis,  emana  atti  di  indirizzo  e  linee
guida  per  le  attività  di  studio,  controllo  e  riduzione  del  rischio  sismico.  ”.  

 Art.  3  
 Attività  di  studio,  analisi  e  ricerca  sul  rischio  sismico.  Modifiche  all’articolo  3  della  l.r.  58/2009  

 1.  La  lette r a  b),  del  comma  1  dell’ar ticolo  3  della  l.r.  58/2009  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ b)  promuove  indagini  ed  analisi  di  microzonazione  sismica  per  la  valutazione  degli  effet t i  locali  nei
centri  urbani  e  sugli  edifici  strategici  e  rilevanti  ai  sensi  del  regolamen to  di  cui  all’articolo  104  della  l.r.
65/2014;  ”.  

 2.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’articolo  3  della  l.r.  58/2009  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ c)  promuove  indagini,  analisi  e  studi  di  valutazione  della  vulnerabili tà  ed  esposizione  sismica  dei  centri
urbani  per  la  valutazione  del  rischio  sismico  e,  in  particolare,  indagini  e  verifiche  sismiche  sugli  edifici
strategici  e  rilevanti  individuati  ai  sensi  del  regolam en t o  di  cui  all’articolo  181  della  l.r.  65/2014.  ”.  

 Art.4  
 Comitato  tecnico  scienti fico.  Inserimen to  dell’  articolo  3  bis  nella  l.r.  58/2009  

 1.  Dopo  l’articolo  3  della  l.r.  58/2009  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  3  bis  - Comitato  tecnico  scienti fico  

 1.  Per  lo  svolgimen to  coordinato  delle  attività  di  studio,  controllo  e  riduzione  del  rischio  sismico,  è
istituito  il  Comitato  tecnico  scientifico,  di  seguito  denominato  “CTS”,  quale  organismo  tecnico  consul tivo
della  Giunta  regionale  e  delle  strut ture  regionali  compe te n t i  in  materia  di  rischio  sismico.  

 2.  Il  CTS,  nominato  con  decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale,  è  compos to  da:  

 a)  il  dirigente  responsabile  della  strut tura  regionale  compet e n t e  in  materia  di  sismica,  in  qualità  di
coordinatore,  o  suo  delegato;  

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  21/0 5 / 2 0 1 9



Rischio  sismico  l.r.  24/2019 3

 b)  i  funzionari  titolari  di  posizione  organizza tiva  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
sismica;  

 c)  un  rappresen tan t e  del  Dipartimen to  di  ingegneria  civile  e  ambientale  dell’Università  degli  studi  di
Firenze,  con  specifiche  compe t en z e  in  ambito  di  prevenzione  del  rischio  sismico,  designato  dal  diret tore
del  dipartimen to;  

 d)  un  rappresen tan t e  del  Dipartimen to  di  archite t t ura  dell’Universi tà  degli  studi  di  Firenze,  con
specifiche  compe te n z e  in  ambito  di  prevenzione  del  rischio  sismico,  designato  dal  diret tore  del
dipartimen to;  

 e)  due  rapprese n tan t i  del  Dipartimen to  di  ingegneria  civile  ed  industriale  dell’Universi tà  degli  studi  di
Pisa,  con  specifiche  compe t en z e  in  ambito  di  prevenzione  del  rischio  sismico,  designati  dal  diret tore  del
dipartimen to;  

 f)  due  rappresen tan t i  della  Federazione  regionale  degli  Ordini  degli  ingegneri  della  Toscana,  di  cui  il
Presidente  e  un  mem bro  designato  dal  Consiglio  della  Federazione  stessa,  o  loro  delegati;  

 g)  il president e  della  Federazione  regionale  degli  Ordini  degli  architet t i  della  Toscana,  o  suo  delegato.  

 3.  I  diret tori  dei  dipartime n t i  di  cui  al  com ma  2,  lettere  c),  d)  ed  e),  provvedono  alla  designazione  di  un
mem bro  supplente  per  ciascun  rappresen ta n t e  designato  che  partecipa  alle  riunioni  del  CTS  in  caso  di
impedi m e n to  di  tale  rappresen tan t e .  

 4.  Quando  sono  poste  all'ordine  del  giorno  tematiche  inerent i  a  ques tioni  geologiche,  il  CTS  è  integrato
da:  

 a)  il president e  del  centro  di  geotecnologie  dell’Universi tà  degli  studi  di  Siena,  o  suo  delegato;  

 b)  il president e  dell'Ordine  dei  geologi  della  Toscana  o  suo  delegato.  

 5.  Le  funzioni  di  segre tario  del  CTS  sono  svolte  dal  funzionario  titolare  di  posizione  organizza tiva  della
strut tura  regionale  compet e n t e  in  materia  di  sismica  della  sede  di  Firenze.  Nel  corso  della  prima  seduta  il
CTS  approva  il  regolame n to  interno  per  lo  svolgimen to  delle  attività  di  compe te n za  e  le  relative  modalità
di  funziona m e n to .  

 6.  Il  CTS  può  avvalersi  della  collaborazione  a  titolo  gratui to  di  esperti  di  elevata  esperienza  tecnica  e
scientifica  nell’ambito  dell’ingegneria  strut turale,  con  particolare  riferimen to  all’ingegneria  antisismica,  di
volta  in  volta  individuati  dal  CTS  stesso.  

 7.  La  partecipazione  al  CTS  da  parte  dei  membri  di  cui  ai  com mi  2,  3  e  4  è  gratuita  e  non  comporta  oneri
per  la  Regione.  ”.  

 Art.  5  
 Docume n to  conosci tivo  del  rischio  sismico.  Modifiche  all’articolo  4  della  l.r.  58/2009  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  4  della  l.r.  58/2009  è  abroga to.  

 Art.  6  
 Program m a zione  delle  attività  e  degli  interven t i  di  prevenzione  del  rischio  sismico.

Sosti tuzione  dell’articolo  5  della  l.r.  58/2009  

 1.  L’articolo  5  della  l.r.  58/2009  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  5  - Program m a zione  delle  attività  e  degli  interven t i  di  prevenzione  del  rischio  sismico  

 1.  Ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1,  lettera  d),  della  legge  regionale  19  marzo  2007,  n.  14  (Istituzione  del
piano  regionale  di  azione  ambientale),  il  piano  ambientale  ed  energe tico  regionale  (PAER),  in  coerenza
con  gli  indirizzi  e  gli  obiet tivi  del  piano  regionale  di  sviluppo  (PRS)  di  cui  all'articolo  7  della  legge
regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di  program m a zione  econo mica  e  finanziaria
regionale  e  relative  procedure  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008),  individua  gli  obiettivi  specifici  e  le
tipologie  di  interven to  necessarie  in  materia  di  riduzione  e  prevenzione  del  rischio  sismico  della  Regione.  

 2.  Ai  fini  dell’attuazione  della  politica  di  riduzione  e  prevenzione  del  rischio  sismico  di  cui  al  comma   1,  la
Giunta  regionale  approva  annualme n t e  il  docum e n to  operativo  per  la  prevenzione  sismica,  di  segui to
deno minato  “DOPS”,  che  indica  gli  obiet tivi  operativi,  le  attività  da  svolgere  con  le  risorse  stanziate ,  le
modalità  di  interven to  ed  il relativo  quadro  finanziario.  

 3.  Il  DOPS  è  elaborato  tenuto  conto  del  docu me n to  conoscitivo  del  rischio  sismico  di  cui  all’articolo  4  e
degli  indirizzi  forniti  dal  docu me n to  di  econo mia  e  finanza  regionale  (DEFR)  di  cui  all’articolo  8  della
legge  regionale  7  gennaio  2015,  n.  1  (Disposizioni  in  materia  di  program m a zion e  econo mica  e  finanziaria
regionale  e  relative  procedure  contabili.  Modifiche  alla  l.r.  20/2008),  aggiornato  secondo  le  modalità
previs te  dall’articolo  9  della  l.r.  1/2015  stessa,  in  merito:  

 a)  alla  definizione  dei  criteri  di  priorità  per  l’individuazione  dei  comuni  ove  eseguire  le  attività  di  indagini
conoscitive  di  pericolosità  sismica,  di  vulnerabilità  sismica  del  patrimonio  edilizio  e  gli  interven t i  di
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prevenzione  sismica,  anche  in  ragione  della  classificazione  effe t tua ta  ai  sensi  dell’articolo  158  della  l.r.
65/2014;  

 b)  alla  definizione  di  criteri  di  assegnazione  dei  contributi  per  gli  interven t i  di  cui  all’articolo  2;  

 c)  alla  definizione  di  criteri  e  indirizzi  per  l’individuazione  delle  iniziative  volte  alla  diffusione  della
conoscenza  delle  proble matiche  sul  rischio  sismico  attraverso  l’informazione  e  sensibilizzazione  della
cittadinanza,  nonché  per  la  formazione  e  l’aggiorna m e n to  degli  operatori  del  set tore;  

 d)  all’elaborazione  del  program m a  per  lo  svolgime n to  delle  indagini  e  degli  studi  necessari  per  la
sperimen taz ione  di  tecniche  d’interven to ,  con  la  collaborazione  delle  università  e  degli  enti  di  ricerca.  ”.  

 Art.7  
 Disposizioni  finali  e  transitorie  

 1.  In  sede  di  prima  applicazione,  il  Comitato  tecnico  scientifico  (CTS)  di  cui  all’articolo  3  bis  della  l.r.
58/2009,  è  nominato  entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 2.  Fino  alla  nomina  del  CTS  ai  sensi  del  comma  1,  resta  in  carica  il Comitato  tecnico  scientifico  istituito  ai
sensi  della  deliberazione  della  Giunta  regionale  21  giugno  2010,  n.  606  (Istituzione  del  Comitato  tecnico
scientifico  in  mater ia  di  rischio  sismico  per  la  Regione  Toscana  ed  approvazione  del  disciplinare)  che
svolge  le  funzioni  di  cui  all’articolo  3  bis  della  l.r.  58/2009.  

 3.  Fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  previs to  dall'ar ticolo  104  della  l.r.  65/2014,  continua
ad  applicars i  il  regolamen to  emana to  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  25  ottobre  2011,
n.  53/R  (Regolam en to  di  attuazione  dell'ar ticolo  62  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.1  “Norme  per
il governo  del  terri to rio”  in  mater ia  di  indagini  geologiche).  

 4.  Fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolamen to  previs to  dall'ar ticolo  181  della  l.r.  65/2014,  continua
ad  applicars i  il  regolamen to  emana to  con  decre to  del  President e  della  Giunta  regionale  9  luglio  2009,  n.
36/R  (Regolamen to  di  attuazione  dell’ar ticolo  117,  commi  1  e  2,  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1
“Norme  per  il  governo  del  terri to rio”.  Disciplina  sulle  modalità  di  svolgimento  delle  attività  di  vigilanza  e
verifica  delle  opere  e  delle  costruzioni  in  zone  sogget t e  a  rischio  sismico).  
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